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MOSTRA CONCORSO DI FOTOGRAFIA/FOTOMONTAGGIO 

“UGUALI, MA DIVERSI” 
“Rispettare l’altro vuol dire riconoscere l’unicità di ognuno” 

 

     Ogni anno il CCR -Consiglio Comunale Ragazzi/e  di Chieti-   organizza un concorso 
artistico per offrire ai ragazzi la possibilità di mostrare la loro arte e la loro bravura. I 
ragazzi, vedendo che le loro opere sono apprezzate, sono ispirati a produrne delle altre. 
     Quest’anno hanno scelto di utilizzare le immagini fotografiche, una foto o un 
fotomontaggio di foto;  le immagini potevano anche  essere scaricate dalla rete in 
quanto il valore della foto non è rappresentato dalla tecnica fotografica, ma dal 
significato, sottolineato da una didascalia. 
      Le immagini, infatti, dovevano essere corredate da didascalie, che specificassero il 
significato della foto ed evidenziassero comportamenti e/o situazioni di disuguaglianza, 
di razzismo, di emarginazione, di oppressione, in modo da sensibilizzare i visitatori della 
mostra e di indurli a riflettere sulle situazioni di cui sono protagonisti e/o spettatori. 
     Per costringere i visitatori ad osservare con attenzione ed a leggere le didascalie è 
stata scelta la forma del Concorso: ciascun visitatore poteva  votare una sola foto, 
scrivendo su apposita scheda il suo numero, dopo aver scritto su apposito registro il 
proprio nome e cognome, luogo e data di nascita. 
          La mostra, composta da 98 immagini realizzate da ragazze/i appartenenti alle 
scuole primarie e secondarie di 1° della città,  è stata esposta quattro giorni presso la 
sala d’aspetto della stazione di Chieti Scalo e quattro giorni presso l’atrio del Palazzo 
della Provincia di Chieti. 

       Ogni cartellone riportava le parole-guida alla lettura decise dai ragazzi del CCR:  

 

DISUGUAGLIANZA     RAZZISMO          EGOISMO        VIOLENZA  

EMARGINAZIONE        INDIFFERENZA          DERISIONE        OPPRESSIONE 

SESSISMO              DISCRIMINAZIONE         PREPOTENZA             INIMICIZIA.  

 
I ragazzi delle classi in visita potevano aggiungere altre parole, scriverle sui post-it ed 
attaccarle sui cartelloni. 
I ragazzi del Consiglio hanno presidiato a turno la mostra, invitando i passanti a visitarla 
e spiegando loro l motivazioni del Concorso.  
Hanno votato 1153 persone, hanno visitato la mostra n. 20 classi.  
Sono state premiate le dieci immagini che hanno ricevuto più voti. 
  

 


